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semplicemente che le somme che res tano 
disponibi l i , per la morte dei ve terani cui 
sono assegnate, vengano passate a questi 
d i sgraz ia t i delle campagne successive. 

Non aggiungo al t ro; confidando che la 
Camera, ispirandosi ad un alto concetto di 
patr iot t ismo, superiore ad ogni par t i to , si 
un i rà a me per impedire il t r is te spettacolo, 
cui ogni giorno assistiamo, quello cioè di 
vedere nelle p iù crude miserie i generosi 
che tu t to sacrificarono alia pat r ia . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Di Broglio, ministro del tesoro. Io consento 
che la Camera prenda in considerazione la 
proposta di legge dell 'onorevole Gattorno, 
però, siccome essa impl icherebbe di d is t rarre 
dal tesoro dello Stato alcune somme che 
ora gl i pervengono, debbo anche in questa 
occasione r ipetere quelle p rudent i r iserve 
che un minis t ro dei tesoro non deve mai 
dimenticare. 

Presidente. Chi consente che sia presa in 
considerazione la proposta di legge dell 'ono-
revole Gattorno è pregato di alzarsi . 

(E presa in considerazione). 

Verificazione di polcri. 
Presidente. L 'ordine dal giorno reca la ve-

rificazione di poteri . Elezione contestata del 
•collegio di Castel lammare di Stabia. 

La Giunta delle elezioni propone l 'an-
nul lamento della elezione del Collegio di 
Caste l lammare di Stabia per 1' ine leggib i l i tà 
dell 'onorevole Giuseppe Palumbo. 

Pongo a par t i to la conclusione della 
Giunta delle elezioni. 

Chi l ' approva si alzi. 
(E approvata). 
Dichiaro vacante il collegio elet torale di 

Castel lamare di Stabia. 

Seguito della discuss ione dei bilancio delle finanze. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca il se-

gui to della discussione sul disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Mini-
s tero delle finanze per l 'esercizio finanziario 
1902-1903. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Dal 
Verme. 

Dal Verme. Io non avevo in tenzione di 
par la re in questa discussione, ma poiché essa 
ha assunto maggior i proporzioni di quel 
•che non si prevedesse, e siccome si può 
presumere che si dovrà g iungere ad un voto 

finale, credo necessario di spiegare il mio 
voto. 

Ie r i ho ascoltato con molta a t tenzione 
la calma e seréna esposizione di f a t t i pre-
sentata dal nostro collega onorevole Giusso. 
A me pare che i l agn i suoi si possano r iepi-
logare in due ; uno è quello del sistema che 
egli ha chiamato molto oppor tunamente il 
s is tema occulto della compilazione delle 
tariffe, e l 'a l tro è quello dell 'eccessiva ele-
vatezza delle tariffe medesime. 

In torno al « sistema occulto » natural -
mente par lerà , con molto maggior compe-
tenza della mia, l 'onorevole ministro delle 
finanze. Però credo subito di poter dire, 
prevenendo la sua risposta, che per la pr ima 
par te , cioè per la cognizione dei prospet t i 
delle tariffe, ciò che l 'onorevole Giusso ha 
det to deve indubbiamente r i fe r i r s i al pe-
riodo precedente alla pubblicazione di esse; 
poiché dal giorno della pubbl icazione delle 
tariffe i prospet t i s tampat i vengono depo-
s i ta t i nel la sala comunale e sono resi osten-
sibil i a tu t t i i possessori ; anzi è prescr i t to 
che l 'assistente alla pubblicazione, insieme 
al peri to catastale, debba t rovars i sul luogo 
pronto a dare tu t te le spiegazioni r ichieste 
dai possessori. Ma se in ciò può l 'onorevole 
Giusso aver preso equivoco, egli ha perfet-
tamente ragione quando si lamenta del 
s is tema occulto, vale a" dire del s istema 
adot ta to di non comunicare gl i e lement i di 
fat to, che hanno servito a formare le tariffe. 

Ora io so benissimo che l 'onorevole mi-
nis t ro delle finanze mi r isponderà che que-
sto è un sistema adottato per tu t t e le Pro-
vincie; ma ciò non toglie che per me, 
potrò sbagliare, sia un sistema errato ; im-
perocché quando si t r a t t a di impugnare l 'en-
t i t à di una t a r i f fa è necessario che chi la 
impugna conosca gli elementi coi qual i si è 
addivenut i alla formazione della medesima. 

Se, per esempio, una Commissione cen-
suaría comunale sostiene che una data ta-
riffa è t roppo elevata, deve poter sapere 
quali sono gl i e lementi che hanno concorso 
ad elevare questa tariffa, vale a dire se è 
s ta ta la produzione eccessiva, se è stato il 
d ifet to di deduzione per spese di coltiva-
zione o di re integrazione di colture ecc. ; 
poiché, se non si conoscono quegli elementi , 
quando la Commissione censuaria comunale 
afferma che una cifra di produzione è ecces-
siva, la Giunta tecnica può r ispondere : che 
ne sapete voi ? Noi abbiamo calcolato la pro-
duzione, quale di te voi. Invece l 'e levatezza 


